
Regolamento Esame di Laurea Specialistica biennale
(approvato dal C.d.F. nella seduta del 7 aprile 2006)

1. La prova finale del Corso di Laurea Specialistica biennale, per il conseguimento del titolo di 
studio,  consiste  nella  presentazione  da  parte  del  candidato  alla  Commissione  di  Laurea 
Specialistica  di  una  tesi  scritta,  redatta  in  modo  originale,  volta  ad  accertare  il  livello 
conseguito  nella  preparazione  tecnico-scientifica  e  professionale,  e  nella  discussione  su 
questioni eventualmente poste dai membri della Commissione. Il lavoro di tesi consiste in una 
specifica attività teorica o progettuale o sperimentale svolta dal candidato, sotto  la guida di 
uno o  più Relatori,  interni e/o  esterni, dei quali almeno uno deve essere un docente  della 
Facoltà.

2. La Commissione di Laurea Specialistica è composta da 11 membri, tra Professori, di I e II 
fascia, di ruolo e fuori ruolo,  Ricercatori,  confermati e non, e altri Docenti responsabili di 
insegnamenti dell’Ateneo.  E’  nominata  dal Presidente  del Consiglio di Corso  di Studi,  su 
delega del Preside della Facoltà, cui viene tempestivamente comunicata.
Possono altresì partecipare ai lavori della Commissione, in soprannumero e limitatamente agli 
elaborati di cui sono correlatori, anche professori ed esperti esterni.

3. La Commissione di Laurea Specialistica dispone complessivamente di centodieci punti. 
La  Commissione  determina  preliminarmente  il  “voto  base”  di  laurea  specialistica,  con  le 
modalità precisate nell'Allegato 1,  sulla base del curriculum del candidato. 
La Commissione assegna il “voto finale di laurea specialistica”, costituito dalla somma del 
voto  base,  e dei voti a disposizione della Commissione per  l’esame di laurea specialistica, 
compresi tra 0 e 11.
La Commissione può assegnare, con decisione unanime, la lode allo studente nel caso in cui 
con l’incremento deciso dalla Commissione  la votazione risulti superiore a 110.
La Commissione può assegnare, con decisione unanime, la menzione alla carriera allo studente 
in corso il cui voto di base risulti  uguale o superiore a 110.

4.  Nel rispetto  di  quanto  previsto  al punto  precedente,  i singoli C.C.S.,  in relazione alla 
specificità del Corso di Laurea Specialistica, predispongono i criteri sulla base dei quali le 
Commissioni valutano le tesi ed assegnano il voto di laurea.

ALLEGATO 1: Calcolo del "voto base" di laurea. 

Il curriculum degli studi universitari precedenti l’immatricolazione dello studente alla laurea 
specialistica viene valutato con il “voto zero”, pari alla votazione corrispondente alla media, 
pesata  sulla base dei CFU,  degli insegnamenti riconosciuti ai fini del conseguimento  della 
laurea specialistica. A tale votazione viene associato un numero di crediti pari a:

9x(No totale di CFU degli insegnamenti riconosciuti)/(No totale di CFU degli insegnamenti 
con votazione del Corso di Laurea triennale corrispondente alla specialistica).

Viene quindi calcolata la media ponderata, rapportata a 110, del voto zero e dei voti riportati 
negli esami di profitto relativi al biennio della laurea specialistica, compresi quelli necessari per 
colmare eventuali debiti formativi per l’iscrizione alla Laurea Specialistica, assumendo come 
peso il numero di CFU di ciascun insegnamento.
Nel  computo  della  media  ponderata  non  vanno  considerati  da  9  a  15  CFU  (secondo  le 
disposizioni dei singoli C.C.S.) corrispondenti alle votazioni più basse riportate dallo studente.
Tale media viene incrementata nei casi sotto elencati, sommando:
- per ciascuna lode, 0.05xN voti (dove N è il numero di CFU dell’insegnamento);
- materie  in soprannumero  (votazione<25)   0.02xN  voti  (dove  N  è  il numero  di  CFU 

dell’insegnamento);
- materie in soprannumero  (votazione>=25)   0.05xN voti  (dove  N è il numero  di CFU 

dell’insegnamento).


